
 

 
DIPARTIMENTO DI MEDICINA VETERINARIA 

CdLM SCIENZE DELLE PRODUZIONI ANIMALI SOSTENIBILI 
 

VERBALE DEL CONSIGLIO 
DEL 30 settembre 2025  

 

Oggi, martedì 30 settembre 2025, alle ore 12:30, si è svolto presso l’aula 2 del 

Dipartimento di Medicina Veterinaria e via Gmeet al link: meet.google.com/jay-voas-

rrs, il Consiglio del Corso di Laurea Magistrale in Scienze delle Produzioni Animali 

Sostenibili del Dipartimento di Medicina Veterinaria. 

 

Presenze 

 Presente Assente Assente 

giustificato 

Prof. Donato Angelino X   

Dr. Marco Bovo X   

Dr. Damiano Cavallini   X 

Dr. Matteo Chincarini X   

Dr. Andrea Cinocca  X  

Prof. Davide Di Battista   X 

Prof.ssa. Elena Del Toro  X  

Prof.ssa Barbara Paoletti X   

Prof.ssa Cristina Esmeralda Di Francesco X   

Prof.ssa Jorgelina Di Pasquale X   

Prof.ssa Federica DI Profio X   

Dr. Gianluigi Ferri X   



Prof.ssa Alessia Gloria X   

Dr. Luca Palazzese X   

Prof. Giorgio Vignola X   

Dr. Oreste Vignone   X 

 

Al Consiglio hanno preso parte anche le studentesse della Commissione AQ: Francesca 

Nardangeli, e Veronica Di Persio. 

Il Presidente, accertata la sussistenza del numero legale, ha aperto la seduta alle ore 

12:35. 

Il Consiglio ha discusso i seguenti punti all’ordine del giorno: 

 

 

1. Comunicazioni 

Il Presidente comunica di aver ricevuto dalla dott.ssa Giulia D’Aurizio, assegnista di 
ricerca presso l’Università degli Studi di Teramo, informazioni relativamente al 
progetto di ricerca Me.Mo, che prevede il coinvolgimento e la collaborazione dei CdS. 
Me.Mo è un progetto di Ateneo, il cui responsabile scientifico è il prof. Massimiliano 
Palmiero. Il progetto, finanziato dal MUR nell’ambito dell’Avviso Proben, ha come 
principali obiettivi la promozione del benessere psicofisico e il contrasto ai fenomeni 
di disagio psicologico ed emotivo nella popolazione studentesca. Le attività previste 
nel progetto includono: la somministrazione di una survey epidemiologica sul disagio 
giovanile, utile a tracciare un quadro sul benessere degli studenti e delle studentesse; 
interventi di gruppo finalizzati a sviluppare competenze come la gestione dello stress, 
le abilità interpersonali e la consapevolezza corporea, articolati in due moduli 
(mentalizzazione e consapevolezza corporea); percorsi individuali di sostegno 
psicologico e psicoterapeutico; iniziative di promozione del movimento e della salute 
fisica. 

Il progetto coinvolge diversi Atenei italiani, tra cui Urbino Carlo Bo (capofila), 
Perugia, Siena, L’Aquila, Macerata, Camerino, Politecnica delle Marche, oltre ai 
Conservatori Alfredo Casella dell’Aquila e Gioachino Rossini di Pesaro. In questa fase 
è fondamentale diffondere il progetto all’interno della comunità studentesca e 
somministrare la survey epidemiologica.  
La Dott.ssa chiede la possibilità di poter disporre di un’ora all’interno delle lezioni, 
così da raggiungere un numero ampio di studenti e studentesse. Chiede quindi di 
indicare una data e una fascia oraria in cui è data disponibilità per un intervento in aula. 



Il Presidente, riferisce di aver dato disponibilità per gli studenti del primo anno e 
raccogli la disponibilità del Prof. Chincarini per gli studenti del secondo anno. Il 
Presidente trasferirà l’informazione alla dott.ssa D’Aurizio. 
 
La Prof.ssa Gloria informa il Consiglio di aver ricevuto comunicazione dalla Prof.ssa 
Romanucci relativamente alla richiesta del MUR che invita le Università ad 
organizzare e rendicontare delle attività nell'ambito della Settimana Nazionale delle 
Discipline STEM (4-11 febbraio 2026). È chiesta la disponibilità dei docenti 
nell'ambito di ogni CdS per organizzare una o più attività scientifiche che promuovano 
le discipline STEM con le peculiarità di ciascun CdS. La pianificazione deve essere 
inviata alla Prof. Romanucci entro il 30 ottobre pv. Il Presidente raccoglierà quindi le 
disponibilità dei docenti che si dovessero rendere disponibili. 

Il Presidente informa il Consiglio di aver ricevuto in data 29 settembre una nota del 
magnifico Rettore, relativamente alla possibilità di stipulare nuove convenzioni con 
coorti professionali che siano interessate ad iscriversi presso i Corsi di Studio 
dell’Ateneo, attraverso un modello di protocollo “Fac simile protocollo agevolazioni 
economiche”, approvato nelle sedute del Senato Accademico e del Consiglio di 
Amministrazione del 24 settembre 2025. 

 

2. SMA: approvazione definitiva 

Il Presidente informa il Consiglio di aver ricevuto in data 25 settembre 2025 i rilievi 
del PQA in merito alla Scheda di Monitoraggio Annuale. In particolare il PQA invita 
il CdS a controllare la completezza dell’OBIETTIVO n. 2 relativo al monitoraggio 
degli anni precedenti. Il Presidente mostra quindi l’Obiettivo previsto e le azioni 
intraprese. A completamento delle azioni si condivide di inserire una breve nota. 

Il documento è approvato definitivamente. 

 

3. Proposte riordino CdS: approvazione 

Il Presidente, prima di passare alle proposte di riordino del CdS, ripercorre l’iter che è 
stato seguito e messo in campo per ragionare sulle possibili modifiche 
all’organizzazione didattica del CdS. Ricorda in particolare che dal mese di novembre 
2024 sono iniziate le consultazioni con gli stakeholders, come riportato nei verbali 
pubblici del CdS, che in data 12 giugno la Commissione AQ si è riunita per portare 
avanti un lavoro di analisi degli esiti delle consultazioni con i portatori di interesse, di 
valutazione delle programmazioni didattiche di CdLM LM-86 a livello Italiano, di 
analisi della congruenza tra offerta formativa e sbocchi occupazionali della classe, 
valutando e formulando una possibile proposta da discutere in maniera collegiale nel 



Consiglio di CdS, il tutto per iniziare ad avviare un percorso di revisione del CdS. Il 
Presidente ricorda inoltre che nella settimana dal 23 al 27 giugno 2025 la Commissione 
AQ ha svolto alcuni incontri con i docenti del CdS interessati da una possibile modifica 
del monte ore assegnato ai propri insegnamenti, al fine di condividere i ragionamenti 
che avevano portato a tali ipotesi di cambiamento. La Prof.ssa Gloria precisa che per 
impegni personali della Prof.ssa Paoletti il suo incontro è stato svolto solo con il 
Presidente del CdS. La Prof.ssa Gloria ricorda inoltre che nel Consiglio di CdS del 30 
giugno 2025 si è svolta una discussione collegiale sulle possibili modifiche, con 
l’obiettivo di avviare ragionamenti che potessero portare al riordino del CdS, 
precisando che per assenza, comunicata precedentemente, della Prof.ssa Paoletti, il 
Presidente ha richiesto al SSD VET/06 la designazione di un docente che potesse 
partecipare al Consiglio in qualità di rappresentante. Partecipa quindi al Consiglio la 
Prof.ssa Di Cesare. Nel Consiglio dell’11 settembre la Prof.ssa Di Profio e 
successivamente la Prof.ssa Paoletti chiedono la possibilità di un incontro con i propri 
SSD, per i quali il Presidente ha ringraziato e si è resa disponibile. Il Presidente informa 
quindi il Consiglio che il giorno 18 settembre 2025 si è svolto l’incontro con il SSD 
VET/05, al quale hanno preso parte il Prof. Marsilio, le Prof.sse Di Profio e Di 
Francesco ed il Prof. Vignola. Al termine dell’incontro la Prof.ssa Di Francesco 
propone che la riduzione di 1 CFU riguardi il modulo di “Sistemi di biosicurezza nelle 
produzioni animali sostenibili”. La Prof.ssa Gloria riferisce che, nonostante la 
disponibilità data, l’incontro con il SSD VET/06 non si è svolto. Il Presidente informa 
infine il Consiglio che in data 25 settembre si è riunita la Commissione AQ, per 
ragionare sugli accadimenti. Durante la riunione, la Commissione AQ decide di 
sottoporre al Consiglio due possibili ipotesi di riordino da valutare e approfondire, 
rinviando allo stesso Consiglio la decisione finale, in quanto organo sovrano nel 
deliberare sugli indirizzi del CdS. 

Il Presidente, ricorda che ANVUR, l’Agenzia Nazionale di Valutazione del sistema 
Universitario e della Ricerca, raccomanda la revisione dei CdS dopo 5-6 anni 
dall’attivazione o dall’ultima revisione. Ricorda inoltre che il CdS, nato dal progetto 
Demetra, ha visto come uno dei pilastri fondanti la one-health; tuttavia, a fronte delle 
valutazioni svolte sull’offerta formativa, sugli sbocchi occupazionali, su quanto 
previsto dagli altri CdLM della classe LM-86 a livello nazionale e sulla base della 
declaratoria della classe di laurea, si propone una lieve modifica del piano didattico, 
riducendo le ore complessivamente dedicate all’area sanitaria da 180 a 160. La Prof.ssa 
Gloria, sottolineando la necessità di affrontare il percorso da intraprendere con serenità, 
invita i Consiglieri a intervenire liberamente, nel rispetto di un confronto aperto e 
costruttivo. 

Il Presidente illustra quindi le due possibili strade che il CdS può intraprendere e, sulla 
base delle considerazioni precedentemente esposte, dichiara di essere favorevole alla 
prima, la quale prevede: 



 Modulo Costruzioni ed impiantistica zootecnica a basso impatto da 6 a 5 CFU 
 CI Controllo delle malattie infettive nelle produzioni animali sostenibili da 12 a 

11 CFU, di cui: 
Principi di biosicurezza nelle produzioni animali sostenibili 6 CFU 
Sistemi di biosicurezza nelle produzioni animali sostenibili da 6 a 5 CFU 

 CM Controllo delle malattie parassitarie nelle produzioni animali sostenibili da 6 a 5 
CFU 

Inserimento di due nuovi moduli, già approvati nel Consiglio del 30 giugno. Nel processo di 
riorganizzazione dei due moduli, il modulo di Agribusiness e supporto alle aziende viene 
concepito come un laboratorio, al fine di sottolineare e valorizzare il carattere pratico 
dell’attività formativa rivolta agli studenti: 

• Comunicare le produzioni animali sostenibili 2 CFU 

• Agribusiness e supporto alle aziende laboratorio 1 CFU 

 

La seconda strada da intraprendere prevede:  

Modulo Costruzioni ed impiantistica zootecnica a basso impatto da 6 a 5 CFU 

• CI Controllo delle malattie infettive nelle produzioni animali sostenibili da 12 a 11 CFU, 
di cui: 

Principi di biosicurezza nelle produzioni animali sostenibili 6 CFU 

Sistemi di biosicurezza nelle produzioni animali sostenibili da 6 a 5 CFU 

 

Inserimento di un nuovo modulo: 

Comunicare le produzioni animali sostenibili 2 CFU 

 

Prima di aprire la discussione, il Presidente illustra le possibili proposte di riorganizzazione di 
alcuni Corsi Integrati (CI) già esistenti, per i quali il Presidente chiede al Consiglio mandato a 
modificarne la nomenclatura, sulla base delle indicazioni e delle proposte che potranno 
pervenire dai docenti titolari degli insegnamenti interessati. Il Presidente sottolinea invece che 
i nuovi corsi integrati seguiranno l'indirizzo che il CdS deciderà di adottare. 

Nuovi corsi integrati: 

 CI Nutrizione Umana e Produzioni Animali: Strategie di Comunicazione per la 
Sostenibilità 

Alimentazione e Nutrizione Umana Sostenibile 5 CFU  



Comunicare le produzioni animali sostenibili 2 CFU 

 CI  
Estimo zootecnico, Organizzazione e Gestione dell'azienda agraria 8 CFU 
Agribusiness e sostegno alle aziende laboratorio 1 CFU 

 

Rimodulazione Corsi integrati: 

 CI Precision farming e sostenibilità ambientale 

Efficienza zootecnica e precision farming 6 CFU 

Interazione fra i processi produttivi e la sostenibilità ambientale 5 CFU     

 CI Digitalizzazione e Benessere negli Allevamenti 

Animal welfare: from ethical principles to farm assessment 6 CFU 

 Informatizzazione dell'azienda zootecnica 6 CFU 

 

Il Presidente apre la discussione e lascia la parola alla Prof.ssa Di Francesco. La Prof.ssa Di 
Francesco ringrazia per l’iter portato avanti nella formulazione della proposta, ritenuto 
condivisibile e si dichiara favorevole alla prima strada. Prende quindi la parola il Prof. Vignola 
che, in qualità di docente del CdS, intende ribadire che le decisioni assunte, sotto la guida dei 
responsabili delle diverse strutture assembleari e a seguito delle discussioni svolte al loro 
interno, hanno piena sovranità. Esse non devono subire influenze esterne e, nel rispetto dei 
Regolamenti, devono essere deliberate in senso favorevole o contrario, sia a maggioranza sia 
all’unanimità dei presenti. Al tempo stesso, nel ruolo istituzionale di Direttore del 
Dipartimento che a breve andrò a ricoprire, sente il dovere di rivolgere un invito a tutti, nei 
rispettivi ruoli e nella comune appartenenza alla Comunità Universitaria, a impegnarsi per 
favorire la condivisione delle idee e delle proposte. In questo modo sarà possibile superare 
schemi operativi ancora radicati, che spesso non riflettono reali divergenze di sostanza, ma 
piuttosto differenze di forma e di sensibilità. Infine, semplicemente in qualità di persona che 
lavora assieme e vicino ad altre persone, come spesso avviene nei quadri lavorativi comuni, 
chiede a tutti di approcciare i ragionamenti, le colleghe e i colleghi, con una maggiore fiducia, 
privi di quel sentimento di sospetto o, talvolta, di diffidenza e disistima, che impedisce a priori 
il dialogo e la condivisione delle scelte e delle responsabilità che comportano, si dichiara 
quindi favorevole alla prima proposta. Prende quindi la parola la Prof.ssa Paoletti che legge 
quanto condiviso all’interno del proprio settore di appartenenza: “Il Settore MVET-03/B 
intende esprimere alcune considerazioni sulla proposta di riordino del piano didattico del 
Corso di Laurea. Riconosciamo e concordiamo con la volontà di rendere il percorso di studi 
maggiormente in linea con gli obiettivi formativi complessivi della classe di laurea. Allo stesso 



tempo sottolineiamo l’assenza, prima della discussione nei Consigli di Corso di Laurea, di un 
confronto preliminare e ragionato con i Docenti del Settore, direttamente e indirettamente 
coinvolti dalle modifiche proposte. Non entrando nel merito dell’impatto sui contenuti 
formativi dell’insegnamento né sul carico didattico complessivo del Settore, si sottolinea che 
ogni proposta di modifica sostanziale ad un piano didattico da discutere in Consiglio dovrebbe 
essere accompagnata da momenti di condivisione e dialogo, direttamente con il settore o 
nell’ambito di momenti assembleari, sia in sede di programmazione didattica, sia nelle fasi 
intermedie di elaborazione delle proposte, nel rispetto dei principi di condivisione e 
collegialità, e della valorizzazione delle competenze disciplinari. Alla luce di quanto esposto, 
il settore MVET-03/B, pur riconoscendo la presunta bontà e coerenza generale della proposta 
di riordino, si astiene dall’approvazione, ritenendo che le modalità con cui viene formulata e 
presentata abbiano impedito un contributo propositivo da parte del settore stesso. Si auspica 
che, in futuro, le fasi di revisione dell’offerta didattica possano essere gestite attraverso un 
processo più partecipato e condiviso, anche al fine di garantire un bilanciamento equo dei 
carichi didattici nell’ambito del Dipartimento e una piena valorizzazione delle competenze 
scientifiche e formative”. 
Prende la parola la Prof. Di Profio che condivide quanto riportato dalla Prof.ssa Di Francesco 
e dal Prof. Vignola e si dichiara favorevole alla prima possibilità di modifica. Prende la parola 
il Prof. Chincarini che condivide quanto detto dal Prof. Vignola e aggiunge che, per 
completezza, l’iter seguito nei lavori della Commissione AQ rende percorribile la prima 
opzione. Prende quindi la parola la Prof.ssa Di Pasquale che ricorda il lavoro svolto dalla 
Commissione AQ nella riunione del 25 settembre, riportando anche il parere positivo espresso 
dagli studenti riguardo all’inserimento del modulo di “Agribusiness e sostegno alle aziende 
laboratorio”. Tuttavia, essendo coinvolta nell’assegnazione di 1 CFU, precisa – in accordo con 
la Commissione AQ – di aver evidenziato che il Consiglio avrebbe dovuto deliberare anche 
sulla possibilità di adottare una seconda opzione, che non prevedesse l’introduzione del nuovo 
modulo. La Prof.ssa si dichiara favorevole alla prima proposta. Il Prof. Ferri dichiara che il 
proprio settore è favorevole alla prima proposta. Il Prof. Palazzese condivide quanto fatto, 
l’analisi portata avanti e si dichiara favorevole alla prima proposta. Il Prof. Bovo si dichiara 
favorevole alla prima proposta avendo anche lui rimodulato il suo monte ore con la riduzione 
di 1 CFU. Il Prof. Angelino si dichiara favorevole alla prima proposta. 
È quindi approvata la prima proposta di riorganizzazione della didattica del CdS. 

4. Varie ed eventuali 

Il Presidente riferisce di aver ricevuto da parte del Direttore di Dipartimento uscente Prof. 
Petrizzi e da parte del Direttore eletto Prof. Vignola l’informazione inviata dal Delegato alla 
Didattica, Prof. Mascella, relativa alla possibilità di attivazione di Open Badge. In particolare 
è fatta richiesta ai Dipartimenti di individuare 3 possibili proposte di Open Badge, e di 
comunicarle in ordine di priorità. Il Presidente mostra alcune proposte per dare avvio ad un 
ragionamento: (“Comunicazione nel Settore Agro-Zootecnico”, “Teamworking in Progetti 
Zootecnici Multidisciplinari”, “Digital Agri-Tech Literacy”) sulle quali il Consiglio ragiona e 



discute. Il Consiglio decide di presentare tutte e tre le proposte al fine di poter dare un maggior 
ventaglio di scelta al Dipartimento. 

 

Il Presidente, terminata la discussione, ha dichiarata chiusa la seduta alle ore 14:30 

 

Visto e approvato dai consiglieri secondo le modalità stabilite nel Consiglio del 18 novembre 
2024. 

 

Il Presidente del CdLM  

Prof.ssa Alessia Gloria _________________________________________ 

 

Il segretario verbalizzante gli interventi in aula 

Prof. Matteo Chincarini______________________________________ 

 

 

 

 


